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^2 Le squadre 

toscane 
alla ribalta 
in tutti 
i campionati 

• L'Antonini 
per la 
Coppa 
torna al 
Palazzetto 

Q II volley 
pisano 
cerca 
di scalare 
la classifica 

Q I problemi 
di una 
stazione 
sciistica 
isolata 

Dopo la Juventus 
l'undici cinese 

I viola affrontano oggi, dopo l'esaltante vittoria sulla 
« Signora », la Nazionale di Pechino ospite a Coverciano 

Grazie ad una prova 
maiuscola e spregiudicata 
la Fiorentina ha battuto la 
Juventus e si è ripresa una 
rivincita: lo scorso anno, 
di quest'epoca, i biancone­
ri calarono a Firenze e con 
una rete di rapina di Sci-
rea misero in crisi la 
squadra di Garosi che fino 
a quel momento era riu­
scita a mettere insieme 
ben 15 punti . 

Questa volta per i 
«bianconeri» di Trapat toni 
non c'è stato niente da fa­
re: prima Sacchetti e poi 
Tendi, due giocatori di 
grande temperamento. 
hanno indovinato il tiro ed 
hanno bat tuto il grande 
Zoff il quale, purtroppo, 
denuncia la sua età. 

Due reti che hanno 
mandato in sollucchero i 
circa cinquantamila pre­
senti al Comunale, la 
s t ragrande maggioranza 
dei quali — a differenza di 
altre occasioni — tifavano 
per i viola. E facevano il 
tifo per la Fiorentina poi- -
che per la compagine gi­

gliata la partita era diffici­
le e delicata. 

Per intendersi era molto 
importante: una nuova 
sconfitta avrebbe potuto 
significare l 'apertura di u-
na vera « crisi ». Invece, o-
ra. grazie al successo. 1 
viola sono quasi in media 
salvezza. 

All'appello mancano un 
paio di punti ma poiché 
nei girone di ritorno la 
Fiorentina giocherà più 
parti te in casa che in tra­
sferta tutto fa sperare in 
una sicura salvezza. Co­
munque Garosi, nonostante 
la bella e maiuscola prova 
offerta dai suoi uomini 
contro la Juve. non si è 
per niente esal tato: ha 
proseguito a dire che per 
raggiungere la salvezza bi­
sognerà soffrire, bisognerà 
che già domenica ad Udine 
la squadra riesca a rag­
granellare' un punto che 
diventerebbe preziosissi­
mo. 

Chi nella gara contro 1 

bianconeri ha invece un 
po' deluso le attese è s tato 
capitan Antognoni 11 gioca­
tore che è s ta to al centro 
di numerose discussioni 
nel corso della set t imana 
scorsa. Il capitano, forse 
per l'emozione, ma anche 
per il valore degli avversa­
ri, ha badato più a tenere 
i fili del gioco che non ad 
effettuare qualche numero 
di classe. Ha tenta to anche 
la via del goal ma senza 
successo. 

Oggi l viola riprende­
ranno la preparazione e 
domani, alle 14,30 gioche­
ranno una par t i ta amiche­
vole contro la nazionale 
della Repubblica Popolare 
di Cina che da alcuni 
giorni si trova ospite al 
centro di Coverciano. La 
comitiva cinese, nella mat­
t inata di domani, sarà ri­
cevuta in Comune. 

Nelle foto: a siniitra Alessio 
Tendi; a destra Luigi Sac­
chetti. 

Pisa e Pistoiese 
ora cominciano 

a sognare la serie A 
Non si è interrotta la catena di presta­
zioni positive delle due squadre toscane 

Nella foto: la squadra della Pistoiese 

Le toscane nella serie cadetta insistono. Continua la sua 
marcia tranquilla, sorniona la Pistoiese di Riccomini che 
dopo l'esaltante impresa di Ferrara mette nel carniere un 
altro punticino in trasferta con il pareggio a Matera. Con­
tinuano i nerazzurri del Pisa che dopo il disastroso avvio 
stanno risalendo domenica su domenica la classifica e. quel 
che più conta, mettono in mostra un gioco vario e scintillante. 

Contro il Bari gli uomini di Carpanesi hanno mostrato 
di aver ormai raggiunto intesa, condizione fisico atletica e 
convinzione nei propri mezzi. Solo con una accorta e arcigna 
difesa il Bari ha evitato la capitolazione. La sfortuna (come 
ha lealmente riconosciuto l'allenatore dei baresi Renna), e 
un arbitro in vena di distrazioni, hanno impedito che i neraz­
zurri facessero bottino pieno. Ora li attende l'insidiosa trasfer­
ta di Lecce ma con la squadra a questi livelli ogni traguardo è 
diventato possibile. 

Alla serie A intanto comincia a farci un pensierino serio 
la Pistoiese. Negli ambienti della squadra tra dirigenti, alle­
natori e giocatori si raccomanda prudenza, si invita a non 
lasciarsi prendere la mano dall'euforia e da sogni esaltanti. 
Sta di fatto che la squadra arancione « gira », ha un telaio 
robusto e uomini validi per puntare all'olimpo della serie A 
fallito per un soffio lo scorso campionato A Matera la Pi­
stoiese ha condotto una gara intel'teente. attenta a non sco­
prirsi e a condurre in porto un risultato in bianco che le fa 
molto comodo. 

Il terzo posto è ancora in mano ai ragazzi di Riccomini 
e nonostante gli appelli a non sognare i tifosi stanno pregu­
stando un campionato di testa. Che è più, molto di più, di 
quanto si aspettassero alla partenza. 

CI: l'Arezzo non splende 
C2: Rondinella in testa 

Non si gioca in punta di fioretto - Possibili tutte le solu­
zioni - Avanza un Empoli sornione - Le dimissioni di Roggi 

I distratti che credessero 
che i campionati di Ci e C2, 
almeno per quanto riguarda 
i gironi con le toscane, ven­
gano'giocati in punta di fio­
retto con poveracci che subi­
scono e squadre tradizional­
mente di rango che vincono 
in carrozza, faranno bene a 
guardarsi le classifiche a tre 
giornate dalla data del rigiro 
a campi invertiti. 

Nel girone B della serie 
CI fra la seconda classificata 
(il Foggia che cominciò il suo 
declino tre anni fa dopo es­
sere stata cacciata, un po' 
discutibilmente, in B, dalla 
Fiorentina) e la penultima (il 
Montevarchi fresco salito do­
po i maxi-spareggi di questa 
estate) i punti di differenza 
sono solo sei. Rimangono da 
disputate ben 21 partite. 

Dite voi se è pensabile che 
i giochi siano già fatti. Un 
po' più accentuata la diffe­
renza nella C2, dovuta, pen­
siamo, al gran galoppo di al­
cune squadre (Rondinella, co­
me dicono le cifre, ma an­
che Prato. Spezia. Siena. San-
giovannese) e al crollo cro­
nico e di botto di altre, co­
me l'Imperia, tutt'altro che 

' accreditate male all'inizio: 
ma comunque anche qui dif­
ferenze nel punteggio, fra le 
prime e il centro, sono nel­
l'ordine dei cinque-sei punti. 

Infatti: l'Arezzo che pareva 
destinato a correre in testa, 
suscitando le improvvise fre­
nesie degli orari della zona 
che sono corsi a sponsoriz­

zarlo. in due settimane è 
scorso, con due sconfitte, in­
dietro. e si ritrova davanti, 
con un punto in più un Em­
poli : che * zitti zitti, piano 
piano > è lì terzo, sia ' pure 
in larga coabitazione (altre 
tre squadre). 

L'Arezzo ha perso a Saler­
no, sia pure con lo scarto 
minimo e su un terreno de­
finito € infame » definizione 
che forse è un po' eufemì­
stica, anche se, questa storia 
del terreno preso a prestito 
per giustificazione è un mal­
vezzo die (un pò" tutti, non 
solo l'Arezzo) presidenti, al­
lenatori e giocatori dovreb­
bero togliersi. 

Infatti anche il Livorno, e 
non diciamo che gli amaran­
to abbiano torto, ha perso a 
Campobasso su un terreno 
altrettanto « infame ». pieno 
di neve. Però, va detto, un 
meno 7 in media non si giu­
stifica solo con i terreni in­
fami. ci pare. L'Empoli, che 
è l'unico a ridere, ha pareg­
giato a Nocera. Si vede che 
lì il terreno non era infame. 
E domenica riceve proprio 
l'Arezzo. La disfida di Barlet­
ta sembrerà uno scherzo. Ha 
finito per vincere il Monte­
varchi con il Rende, che non 
perde in casa e che, forse, 
ha smesso di perdere anche 
fuori. Qualche speranza di 
non tornare di filato in C2 
è lecito continua ad averla. 

E. fra quelle che dalla C2 
dovrebbero sostituire le ne­
glette della serie superiore, 

la « bagarre » è in pieno svol­
gimento. La Rondinella è an­
data a Siena, candidata uf­
ficiale fin dall'inizio del cam­
pionato. ma nonostante il ter­
reno infame non ha nulla 
da recriminare. Si è - presa 
anche con un po' di fortuna 
due punti, e adesso, dato che 
lo Spezia e la Sangiovannese 
hanno pareggiato, è in beata 
solitudine in cima alla clas­
sifica. 

Durerà? Chi può risponde­
re a questa domanda è bene 
che si affretti' a comprare il 
biglietto della prossima lot­
teria. Di sicuro c'è che la 
squadra di Melano gira mol­
to bene, sa giocare a memo­
ria. gli acquisti (Bertoni), o 
prestiti (Bartolini). giovani 
funzionano bene, e i « vec­
chi » (Berti. Magli. Maccanti. 
Hemmy che però non è cer­
to « vecchio > anagraficamen-
te) riciclati ' con intelligenza 
danno ancora solide garanzie. 

Può aspettare, sabato pros­
simo alle « Due Strade ». con 
tranquillità il fanalino di co­
da. l'Albese. mentre Prato e 
Spezia si scornano fra di lo­
ro. A proposito di Prato: i 
lanieri si dichiarano derubati 
di un punto dall'Imperia. e 
può ben essere. Rimangono 
seri pretendenti, anche se le 
dimissioni da direttore spor­
tivo di Roggi costituiscono, 
a nostro parere, un «handi­
cap ». Ma insomma, ai poste­
ri. come si dice. ecc.. ecc. 

Andrea Mugnai 

Per TAmiata anche un «piano neve» 
n monte domina il paesaggio dall'alto dei suoi 1734 metri - Una stazione sciistica che vuole uno 
sviluppo sempre più ampio - Il turismo e i suoi molteplici problemi - Alcune interessanti novità 

ABBADIA S. SALVATORE — 
L'Amiata. Lo vedi spuntare 
in mezzo ad un'ampia distesa 
di colline e pianure. E' un 
monte isolato, che dall'alto 
dei suo! 1734 metri di altezza 
domina incontrastato ti pae­
saggio. Quasi un fungo su un 
prato. Nelle giornate di sole, 
quando non c'è foschia, dalla 
vetta l'occhio riesce ad arri­
vare a chilometri e chilome­
tri di distanza, talvolta fino 
al mare. 

La forma è quella tipica di 
un grande cono, con qualche 
paese alla base e poi. mano 
mano che si va su, rifugi. 
alberghi, ristrtranti. attrezza­
ture per gli sport Invernali. 
La vita di queste popolazioni 
è per molti versi legata alle 
vicende ed ai problemi della 
montagna. 

Il turismo è, comprensibil-
metàìe, un tasto troppo senti­
to per ?ssere trascurato. La 
neve ricopre le pendici del-
l'Amiata per diversi mesi al­
l'anno: dal sessanta, si è ini­
ziato ad utilizzare in modo 
sistematico questa che. al 
giorno d'oggi, è una preziosa 
«ricchezza naturale»». Ci sono 

j 2 seggiovie, una decina di 
skilift, che permettono di 
sciare lungo 15 chilometri di 

! piste. Da tempo, l'Amiata è 
I stato scoperto per le sue 

buone qualità di stazione 
sciistica: alla domenica, an­
che qui. le file sono diventate 
una regola. C'è sempre gente, 
soprattutto dalle zone di Li­
vorno. Grosseto. Siena. dal­
l'Umbria e dal Lazio. Si sta 
diffondendo l'abitudine delle 
«settimane bianche». 

La situazione è in movi­
mento. Da un lato, vi sono le 
ristrettezze di ordine natura­
le: la neve, che in questi ul­
timi anni si è fatta desidera­
re più del solito: il fatto 
stesso di essere un monte 
«solo soletto» contribuisce a 
creare difficoltà di questo 
genere e limita anche le pos­
sibilità di espansione e di 
miglioramento. 

Dall'altro Iato, il fermento 
deile amministrazioni comu­
nali. degli operatori interes­
sati. Qui, non si sta a dormi­
re sugli allori: proprio 1n 
queste settimane, è In di­
scussione il « Piano Neve», un 
aspetto specifico del più 

vasto «progetto Amistà». Il 
«Piano» parte da una analisi 
accurata degli impianti e del­
le attrezzature che attual­
mente esistono, ed arriva a 
fare proposte precise e det­
tagliate per individuare nuovi 
poli di sviluppo e per una 
razionalizzazione generale di 
tutta la struttura turistica. 

Il dibattito è avvincente: 
gli operatori di Abbadia San 
Salvatore, ad esempio, chie­
dono una maggiore attenuo- i 
ne alla loro zona, soprattutto , 
per quanto riguarda parcheg- • 
gi e piste. Il «Piano Neve» ' 
d'altra parte, è uno strumen 
to decisivo perchè, una volta 
approvato, dovrà essere rea­
lizzato e quindi potranno 
partire tutte % le iniziative 
concrete che finora erano ' 
state tenute in un cassetto. ! 
in attesa. 

«Con sempre maggiore at­
tenzione — spiega Giorgio 
Sbrilli, assessore al Comune 
di Abbadia San Salvatore — 
stiamo guardando al turismo 
ed ai suol problemi. Anche 
per le note vicende economi­
che di questa zona, cerrh'a-
mo di incentivarlo con la 

consapevolezza che esso 
rappresenta e può rappreseli- • 
tare una parte di rilievo del­
la nostra economia, sebbene 
non possa essere certo l'ele­
mento risolutivo. Sono tante 
le persone impegnate in 
questo settore e, inoltre, ci 
sono da considerare tutti i 
fenomeni «indotti» che talvol- | 
ta sfuggono ad uno sguardo 
sommario. 

«Già da tempo — aggiunge i 
Sbrilli — abbiamo iniziato un ' 
confronto a livello locale e 
comprensoriale con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e con 
le società che gestiscono gli 
impianti di risalita. U «Piano 
Neve» si inserisce a pieno ti­
tolo in questa discussione». 
Fin da adesso, ci sono alcu­
ne novità. E* stato potenziato 
il servizio di pulizia delle 
strade, con un nuovo potente 
spazzaneve — e questo è un 
punto che agli sciatori inte­
ressa molto, perchè dover 
mettere le catene non fa mai 
piacere. 

Sono stati allargati ed a-
sfaltati alcuni tratti delle 
strade che conducono sul 
monte ed alcune aree sono 

già state adibite a parcheg­
gio. 11 Consiglio Comunale ai 
Aobadia t>an Salva . fé ha 
approvato una noiniauva che 
— iermo restando il divieto 
di nuove costruzioni alber­
ghiere — consente la ristrut­
turazione ed il rinnovo di 
quelle esistenti, che ne hanno 
bisogno per soddisfare le e-
sigenze dei turisti di oggi. 
Ce. insomma, tanta carne al 
fuoco che fa ben sperare per 
il futuro anche prossimo. 

Intanto — mentre dietro le 
quinte si elaborano tutti 
questi programmi — sul pai 
coscenico si ripetono le scene 
di sempre: gli impianti di ri 
salita che salgono e scendono 
per ore ed ore, la gente ch< 
passa intere giornate a go 
dersi le discese lungo i can 
dldl pendii, l'aria pura e 
quando c'è, anche il sole. 

La neve è giunta prima de 
solito. Ha fatto la sua prim. 
apparizione intorno al diec 
novembre e le piste sono slr. 
te aperte per la prima volt. 
11 24. Può essere di buon 
auspicio 

Fausto Falorni 

L'Antonini ko ma gli altri 
risultati lasciano sperare 

Il secondo « favore » dell'Acqua Fabia - Domenica il difficile scontro con la 
Pintinox - Intanto i senesi tornano al Palazzetto per l'incontro di Coppa Korac 

SIENA — I risultati hanno 
dato una mano all'Antonini. 
Ora bisogna che sia l'Antonini 
a darsi una mano. In questo 
campionato, o almeno al 
punto in cui siamo, la for­
mazione senese dovrà dire un 
grosso grazie alla Acqua Fa­
bia. I romani, infatti, facen­
dosi battere negli ultimi se­
condi dalla Antonini le apri­
rono la strada per un rilan­
cio. Domenica scorsa, infine 
hanno posto un alt casalingo 
alla Superga Mestre che vie­
ne proDrio come il cacio sui 
maccheroni per i senesi. 

A questo punto, però, dopo 
la sconfitta non preventivata 
contro l'Isolabella Milano i 
senesi dovranno far carte 
false per strappare due punti 
sul neutro di Reggio Emilia 
alla più che mai lanciatissi-
ma Pintinox Brescia che do­
menica ha sconfitto la Gabet-
ti; Isolabella e Acquafabia, 
invece, se la vedranno a Ro­
ma in un disperato scontro 
diretto: se la spunteranno i 
capitolini. avranno ancora 
speranze matematiche di ag­
guantare la e coda » della 
classifica in cui si trovano le 
formazioni con le residue 
chance per restare in Al. 

E allora la Fabia non si 
accontenterebbe certo dei 
ringraziamenti - dell'Antonini 
per i « servigi » prestati ma 
anzi richiederebbe il risarci­
mento con tutti gli interessi 
inserendosi in quella che 
potrebbe diventare una peri­
colosissima lotta a tre-quat-
tro squadre in coda alla clas­
sifica. . 

L'occasione, comunque, ' si 
presenta ghiotta per l'Anto­
nini: giocare contro la Pinti­
nox mentre la Superga va a 
Rieti contro la fortissima Ar­
rigo™ potrebbe essere l'ócca^ 
sione per mettere tra i'senesi 
e i veneti quelle 4 lunghezze 
di distacco in classifica che 
potrebbero anche risultare 
incolmabili. 
-• L'Antonini, però,' non sta 
passando un buon momento. 
Da Milano sono giunti sinto­
mi allarmanti: la «rivelazio­
ne» Bacci ha avuto una ri­
caduta (solo un punto al suo 
attivo) e sotto le plance i 
senesi, nonostante il rientro 
di Carlos Mina, reduce da 
una dolorosa tendinite. non 
sono praticamente esistiti. 
Bucci, ma soprattutto Beha-
gen continuano a fare « trop­
po » gli americani cercando 
più il tiro risolutore che il 
gioco di squadra: una logica 
che paga solo quando i due 
USA dell'Antonini sono in 
gran vena, e invece a Milano 
sono usciti con percentuali al 
disotto del 50 per cento. 

Mercoledì, intanto, arriva 
l'Asro Tours. a] Palasort e 
inizia cosi il girone di Coppa 
Korac in cui è compresa 
l'Antonini ma che lascia po­
chissime chances ai senesi: 
sarà l'occasione di verificare 
le condizioni della squadra in 
proiezione dell'incontro im­
portantissimo contro la Pin­
tinox. Dopo tutto non c'è 
barba di coppa che possa va­
lere la permanenza in Al. 

s. r. 

L'ombra della Nazionale 
sul torneo «altalena» 

Mai come quest'anno le grandi alternano prove esaltan­
ti a altre deludenti — Gli obiettivi del CUS Mazzei Pisa 
Continuano a fioccale l ri­

sultati a sorpresa in questo 
girone di andata del campio­
nato di A1 di pallavolo 
giunto alla 9 giornata con 
Veico e Paoletti al comando, 
Klippan a due lunghezze ed 
un terzetto di lusso con Pa­
nini; Edilcuoghi e Amaro Più 
ad inseguire a stretto contat­
to di gomito. 

Se - dunque il pronostico, 
sempre molto incerto, rende 
vivace, interessante il torneo 
tanto da ritenere almeno 
cinque compagini ancora in 
lizza e con le carte in regola 
per aggiudicarsi lo scudetto. 
alcune perplessità sorgono 
sul livello tecnico, sensibil­
mente inferiore alle aspetta­
tive, espresso dai cosiddetti 
squadroni. 

Gli stranieri sembrano con­
fermare la loro fama e si 
ergono spesso a risolutori 
implacabili nelle gare di mi­
nor difficoltà, vedi Grond 
Plast-Mazzei~dove José Ribei-
ro con 32 schiacciate a punto 
su 39 ha piraticamente fatto 
suo l'incontro, ma appaiono 
meno determinanti negli 
scontri clou, dove il contri­
buto dei compagni, tutti ita­
liani fortunatamente, deve 
necessariamente essere più 
consistente. 

Il problema a mio avviso 
sta tutto, e non è cosa nuova 
per le squadre di club in o-
gni sport, nella difficoltà di 
reinserimento degli atleti di 
valore nazionale dopo molti 
mesi di assenza, nella vita 
del club, a contatto con i 
problemi personali quotidia­
ni. con gli impegni professio­
nali extrasportivi, con diversi 
programmi e metodi di pre­
parazione. addirittura spesso 
con compiti e ruoli opposti a 
quelli svòlti e assunti nella 
squadra nazionale. 

Molte società non hanno 
fatto i conti con « l'oste » Pit­
terà che naturalmente di tut­
to questo non è responsabile, 

anzi speriamo che contìnui a 
guidare i nostri azzurri con 
passione e impegno, conditi 
di risultati, come ha fatto si­
no ad oggi. 

Club come Edilcuoghi, 
Klippan, Panini e-, in misura 
ridotta' il Mazzei CUS, stanno 
pagando il giusto prezzo di 
una fama raggiunta anche 
attraverso il nome dei propri 
nazionalL 

Per il Mazzei CUS spero 
proprio che le conseguenze 
non siano cosi drammatiche 
da farci retrocedere, tanto 
più che il nostro rendimento, 
pur lentamente, sta crescen­
do di settimana In settimana. 

Per le altre il discorso è 
diverso perchè mirano allo 
scudetto e lo documentano 
con l'acquisto del giocatore 
straniero e con bilanci dai 
cento ai duecento milioni. 

Non sono dunque giustifi­
cabili né per un presidente 
di società che ha prevalen­
temente scopi pubblicitari, né 
per lo sportivo che sale in 
tribuna convinto di godersi 
un buon spettacolo, per la 
presenza di ottimi attori, 
quelle sconfitte a mani basse 
della Klippan a Catania, della 
Edilcuoghi con la Panini, del­
la Panini a Parma, della 
Klippan a Milano, e cosi via, 
in cui i giocatori di maggior 
spicco e con molte presenze 
azzurre deludono sistemati­
camente appiattendo così il 
livello tecnico e spettacolare 
del campionato a tutto van­
taggio di quelle squadre che 
i cronisti chiamano «fatte in 
casa ». tipo Veico, Polenghi, 
Amaro Più, e che partite co­
me outsider si rivelano a 
conti fatti le più importanti. 
' Speriamo dunque in un ri­
torno ai giusti equilibri con 
le maggiori squadre in chiara 
evidenza fino in fondo come 
è lecito attendersi dal poten­
ziale atletico di cui dispon­
gono. 
gono. E* questa l'occasione 

, per un campionato storico 
! sul filo dell'incertezza e per 

uno spettacolo • tecnico cre­
scente su più campi. 

Dispiacerebbe vedersela 
sfuggire, equivocando magari 
gli entusiasmi dei tifosi o 
lasciandosi illudere dalla 
stampa non specializzata, in 
casa Mazzei CUS per ora tut­
to procede secondo le previ­
sioni: pochi mezzi, pochi 1 ri­
sultati. 

Ci troviamo in una posi­
zione di classifica pertinente 
al potenziale di uomini a 
disposizione, la squadra ac­
cusa netti sbandamenti in 
trasferta con avversari di ca­
libro, ma dimostra di acqui­
stare gradualmente condizio­
ni tecniche e soprattutto in­
tesa. 

Zecchi e Corella dopo varie 
vicissitudini personali all'ini­
zio del torneo, che ne inter­
ruppero la preparazione, 
stanno procedendo soprat­
tutto tecnicamente. 

Ghelardoni, nostro uomo 
chiave a rete, sta attraver­
sando un ulteriore stadio di 
maturazione fisica. 

Innocenti e LazzeronI sono 
quelli più indietro tecnica­
mente rispetto al programmi. 
Dopo alcune difficoltà iniziali 
comunque i due ragazzi han­
no ripreso ad allenarsi con 
mentalità, innocenti dovrebbe 
addirittura avere dal Ministe­
ro il distacco dall'insegna­
mento per prepararsi in vista 
delle Olimpiadi, mentre Las-
zeroni dopo la rinuncia alla 
Nazionale per motivi di stu­
dio, ha intensificato gli alle­
namenti. La squadra comun­
que è in perfetta salute mo­
rale per affrontare l'impegno 
di sabato prossimo con l'A­
maro Più con decisione e 
proposito di vittoria. 

Claudio Piazza 
ali. Mazzei CUS Pisa 

Società ciclistiche 
toscane a congresso 

Domenica a Montevarchi il bilancio della passata sta­
gione - n prossimo anno l'elezione dei nuovi dirigenti 

Ntlla feto: gli impianti del Monte Amiate 

Società ciclistiche toscane 
a congresso. Si svolge dome­
nica a Montevarchi. Non si 
tratta di un convegno per 
rieleggere il presidente e la 
giunta, ma bensì di una riu­
nione nel corso della quale 
sarà illustrato il bilancio del­
la passata stagione, quindi 
saranno previste le società e 
gli atleti che maggiormente 
si sono distinti nel corso del­
l'anno o che hanno vinto ti­
toli regionali, provinciali e 
nazionali. 

Un bilancio tutto somma­
to positivo anche se que­
st'anno il ciclismo toscano a 
livello dirigenziale attraversa 
un periodo difficile. Il suo 
presidente Socchi per gravi 
motivi di salute ha dovuto 
rinunciare a presiedere e di­
rigere l'attività del comitato. 

Il prossimo anno le socie­
tà ciclistiche saranno chia­
mate ad eleggere i nuovi di­
rigenti. Già circolano dei 
nomi, si fanno delle ipotesi 
sul futuro assetto dirigenzia­

le. ma per il momento niente 
di concreto. Sulla scena del 
ciclismo regionale si sono af­
facciati nuovi clubs. nuove 
società, nuovi dirigenti, ap­
passionati di sport che cer­
cano di contribuire e a vita­
lizzare il ciclismo. 

Fra le nuove società n 
Gruppo Sportivo Italbega di 
San Mauro a Signa diretto 
da Raffaello Rossi che affac­
ciatosi alla ribalta del ci­
clismo sponsorizzando alcune 
gare fra cui il Giro della 
Toscana dilettanti in poco 
tempo è divenuto uno dei 
più dinamici dirigenti di so­
cietà. 

Fra l'altro il Gruppo Spor­
tivo Itelbenga organizza una 
corsa per professionisti, la 
cronoscalata della Futa, uri-
manifestazione che ha raccol­
to un largo successo di ade­
sioni e di pubblico. Raffaello 
Rossi, un personaggio giova­
ne e nuovo dell'ambiente che 
può dar molto al ciclismo, 


